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Epifani: la responsabilità
del disastro è del governo

■ di Oreste Pivetta

«DA TEMPO PREGO PER VOI». Così Papa

Benedetto XVI, all'aeroporto di Fiumicino,

ha risposto al commissario straordinario

di Alitalia, Augusto Fantozzi che, salutan-

dolo alla partenza per Parigi e augurando-

gli buon viaggio, gli aveva chiesto: «Santi-

tà, le chiedo una preghiera particolare per

la Compagnia».

A un passo dal fallimento. Per
colpa dei sindacati? È quello che
sempre si vuol far credere. «Per
colpa del governo - accusa Gu-
glielmo Epifani, segretario della
Cgil - per colpa di un governo,
che fa e disfa e che alla fine, di
fronte alle difficoltà si mette da
parte e pretendere di recitare da
ospite che osserva...». E cita Sac-
coni, che all’ultimo ha promes-
so «un intervento fattivo del go-
vernoaffinché la situazionenon
precipiti con atti irreversibili del
CommissarioodellaCai...».Tar-
di? Possibile che il governo non
abbia prima verificato i
“margini” della trattativa, non
abbia discusso i fondamenti del
piano, si sia piuttosto esercitato
nella pratica deleteria di diffon-
dere cifre (quelle sugli esuberi,
ad esempio) in un’altalena in-
sensata.
Guglielmo Epifani, un’altra
volta si prova a dar tutte le
colpe al sindacato: dopo
quelle per la ritirata di Air
France, quelle per la mezza
fuga degli imprenditori. Il
quadro è confuso e tende al
nero: è colpa vostra?
«Mai il sindacato ha dimostrato
tanta disponibilità».
Tutti i sindacati, dalla Cgil
all’Anpac?
«Tutti i sindacati, inunasituazio-
nediambiguità,di incertezza,di
confusione. Non ho mai assisti-
toaunatrattativa incui idati fos-
sero così evanescenti e in cui
l’asticella venisse, ad ogni ripre-
sa, alzata. In genere si fornisco-
no i numeri, si tratta e magari
l’asticella scende. Qui, per un
esempio, abbiamo comincian-
dotrattandodicinquecentoesu-
beri tra i piloti e siamo arrivati a
mille, la metà dei piloti Alitalia.
Non si capisce...».
È di questo avrebbe invece
colpa il governo?
«Sì, è facile rispondere sì. Alitalia
è precipitata in una situazione
incredibile per colpa del gover-
no.Proprio il governodopoaver
cambiato le procedure di com-
missariamento delle società in
crisi, dopo aver nominato un
commissario, aver deciso di ac-
collare alla comunità, cioè a tut-
ti i cittadini italiani, un miliardo
e mezzo di passività pregresse
della compagnia, dopo aver an-
nunciatolacordatadi imprendi-
tori italiani,dopoavercontribui-
to anche se indirettamente a de-
finirla, dopo aver proclamato
che induegiorni sidoveva chiu-
dere tutto, sembra non aver nul-
la da dire di fronte all’abbando-
no dei possibili acquirenti, che
hanno lasciato il tavolo della
trattativa lasciando sconcertati
tutti. Cioè penso che sconcerta-
to sia rimasto lo stesso governo.
Siamo sull’orlo del naufragio,
con un ulteriore pesante danno

per Alitalia. Mi chiedo di nuovo
perchè il governo non abbia di-
scussoprimaquelpiano,nonab-
bia chiarito prima i termini pos-
sibili del confronto, dopo aver
esercitato tutta la sua influenza
perchè la cordata nascesse...».
Infrangendo e cambiando a
piacimento regole,
ripristinando condizioni di
monopolio, prestando alla
cordata di Banca Intesa il
vantaggio dell’esclusività...
«Che cosa pensa di fare adesso il
governo? Ma tangibilmente,
concretamente. Proprio per
quelle ragioni non può indossa-
re, come dice Sacconi, le vesti
del “soggetto terzo”».
Torniamo ai piloti e quindi
agli esuberi. Il balletto delle
cifre non ha giovato.
«Ilballettodellecifreècontinua-
to. Una volta i posti di lavoro in
menosonotremila,poi si scopre
che potrebbero diventare seimi-
la. L’ultima notte veniamo a sa-
pereche ipiloti sonostatidimez-
zati e che le retribuzioni vengo-
no tagliate del 25 per cento, tut-
te leretribuzioni,compresequel-
le da milleduecento euro. Il sin-
dacatoè disponibile,ma tocche-
rebbe al governo dire una parola
chiara. Non può trincerarsi...
Non s’era mai visto».
La cordata comunque resta
in campo: non tratta, ma non
ritira l’offerta...
«Anche questa è una situazione
paradossale. Non si ritira, ma

non tratta. Che cosa significa?
Viene un sospetto: che sia acca-
duto qualcosa, che siano insorti
problemi molto gravi...».
Che gli imprenditori
coraggiosi abbiano qualche
timore in più...
«Maavrebberoildoveredellatra-
sparenza:seci sonoquestionipe-
santi, lo dicano. La verità è che
la situazione non solo èdelicata:
èanchestrana, inusuale,costrui-
ta tra mille ambiguità».
A questo punto, a chi tocca
una nuova mossa?
«Il governo si faccia avanti e la
cordatasi rassegniadiscutere.Al-
trimenti non c’è via d’uscita».
Probabilmente non ha aiutato
neppure agitare in ogni
frangente lo spettro del
fallimento?
«Non sarebbe la prima volta che
sivaadunatrattativaeci si trova
di fronte al “prendere o lasciare”
della controparte. Era capitato
anche con Air France, con Spi-
netta.Maqui,aldi làdell’ultima-
tum, è successo qualche cosa di
diverso e tutto lascia credere che
siascattatoqualcheragionamen-
to il cui senso francamente ci
sfugge. Come fosse capitato
qualcosa, che non ci è stato co-
municato.Non tornoalla cifre...
Noiabbiamoattesoinvanodidi-
scutere un piano certo. Ci siamo
trovati in una terra di nessuno:
tra la cordata che non chiariva i
suoiprogettie ilgovernochelati-
tava. Non vedo una via d’uscita

se il governo non esce allo sco-
perto.Viene ildubbiochevoglia
scaricare tutte le responsabilità
sul commissario. Ma anche il
commissario s’è visto limitare
compiti e poteri. Non si conclu-
daalloracheètuttacolpadel sin-
dacato, anche se è sport diffuso
attaccare il sindacato».
Lo si disse e si continua a
ripeterlo a proposito della
rottura con i francesi.
«Anchelì ci trovanmmodi fron-
te a un piano con la formuletta
“prendere o lasciare“. Avremmo
dovuto prendere tutto e decide-
re nel giro di quattro giorni? Fu
Spinetta ad andarsene. La storia
diAlitaliaè tuttasuigeneris.Pec-
cato che i risultati per il paese
possano rivelarsi devastanti: un
colpo all’immagine pesantissi-
mo».
Eppure in questa “storia” si
sarebbe dovuta esaltare
quella’idea di italianità, che
pare stia a cuore al nostro
presidente del consiglio. Lei,
Epifani, avverte il problema
dell’italianità per una
compagnia aerea?
«Sì, purchè non sia un’astrazio-
ne.maunasoluzionecheincon-
tri gli interessi della comunità
nazionale. Pensiamo al turismo,
ai collegamenti interni: necessi-
tà vere. Purtroppo paghiamo er-
rori compiuti un decennio fa tra
il1999e il2002,quandoaccordi
sipotevanoraggiungereallapari
con Klm e con Air France. Butta-
ta quella possibilità è comincia-
to ildeclino finoaldisastrod’og-
gi. Mentre le altre compagnia
hanno raddoppiato i passeggeri,
Alitalia è rimasta alle stesse quo-
te di dieci anni fa e in compenso
leperditesi sonoclamorosamen-
te moltiplicate. Tutto diventa
piùdrammatico in una situazio-
ne del paese tanto grave, con il
pil a zero, migliaia di esuberi an-
nunciati da tante aziende (biso-
gnerebbe ricordare il piano Tele-
com), tanta cassa integrazione».
Con il sindacato impegnato
anche su un altro delicato
fronte, quello della riforma
contrattuale.
«Confindustria ci ha presentato
un documento. Lo abbiamo let-
to, ci è parso molto più arretrato
di quanto ci potessimo attende-
re: non si danno garanzie al-
l’estensione della contrattazio-
nedisecondolivello, siprevedo-
nointerventisulle sanzioniesul-
le procedure che non possono
essere condivisi, si propone un
allargamentodegli istitutibilate-
rali a compitidel tutto impropri,
non c’è previsione di verifica e
di adeguamento tra inflazione
reale e indici adottati e in più
nonsidicecomeequandosipo-
trà allargare il tavolo alle altre
controparti.Risponderemopun-
to per punto».

IL PAPA «Da tempo prego per Alitalia»

Le dure accuse del segretario della Cgil:
perché non ha discusso i fondamenti del piano

perché non ha verificato i margini della trattativa

IN ITALIA

Mai così alta la disponibilità del sindacato
ma è stato un confronto viziato

da ambiguità e da ripetute sorprese

Esuberi

Fino all’ultimo
il balletto delle cifre
I piloti da “tagliare”
erano cinquecento
Sono diventati mille

Sospetto

Ho il timore
che sia successo
qualcosa...
Ma allora ci vuole
trasparenza

Richieste

Non mi sono mai
trovato di fronte
a un interlocutore
che alza ogni volta
l’asticella

Si pagano gli errori
di un decennio
quando c’era stata
l’occasione
di Klm o Air France

Palazzo Chigi
non può tirarsi fuori
dopo aver definito
la cordata
e rifatto le regole
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